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COMITATO DI SORVEGLIANZA  

PAR FAS TOSCANA 2007/2013  
Verbale del 20/11/2009  

 
 
 
 
Il Comitato di Sorveglianza del PAR FAS 2007/2013 si è riunito a Firenze, il 20 novembre 2009 alle ore 
15, presso la Fortezza da Basso, Sala Scherma, con il seguente ordine del giorno: 
 
 
 

1. Approvazione del verbale del Comitato di Sorveglianza del 23/06/2009  
2. Esiti Delibere CIPE 1/2009, 11/2009 e aggiornamento piano finanziario  
3. Relazione sullo stato di attuazione del PAR FAS  
4. Approvazione Piano di valutazione  
5. Modifiche criteri di selezione:  Pir 1.3 Linea 2, Pir 1.4 Linea 2, Pir 4.2 Linea 2  
6. Approvazione criteri di selezione Pir 3.4 Linea 2  
7. Estensione ambito di intervento: Pir 2.1 Linea 1 e Pir 4.2 Linea 3  
8. Varie ed eventuali 

 
 
 
 
Sono presenti in qualità di Componenti effettivi del  Comitato: 
Paolo Baldi   Organismo responsabile della programmazione e attuazione del PAR FAS  
Elvira Pisani    Responsabile Assistenza tecnica PAR FAS  
Francesco Ginestretti   Rappresentante DG Politiche territoriali e ambientali  
Alessandro Compagnino  Rappresentante DG Sviluppo economico  
Vilmo Chiasserini  Rappresentante DG Politiche formazione, beni e attività culturali  
Giovanna Scarselli   Responsabile Nucleo regionale di valutazione  
Albino Caporale  Autorità di gestione del Fesr   
Marco Chiavacci  Responsabile del Settore controllo strategico e di gestione  
Giuseppe Guerrini Rappresentante Ministero dello Sviluppo economico/Dip.per lo sviluppo e 

la coesione economica/DG per la politica regionale unitaria nazionale  
 
 
 
Sono presenti in qualità di Componenti con sultivi del Comitato:  
Agostina Mancini  Rappresentante Ufficio Consigliera di Parità  
Roberto Seghi   Rappresentante Provincia di Grosseto  
Paolo Baldini   Rappresentante Provincia di Massa -Carrara 
Paolo Prosperini  Rappresentante Provincia di Pisa  
Antonella Carli  Rappresentante Provincia di Pistoia  
Cristina Corezzi  Rappresentante Provincia di Prato  
Francesca Caciolli   Rappresentante Confcommercio Toscana  
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Giulio Sbranti    Rappresentante Confesercenti Toscana  
Gabriele Baccetti   Rappresentante Confindustria Toscana 
Paola Nalli   Rappresentante Associazione Piccole e Medie Imprese della Toscana  
Roberto Castellucci  Rappresentante Confederazione Nazionale dell’Artigianato  
Laura Simoncini  Rappresentante Confartigianato Imprese Toscana  
Anna Sacristano   Rappresentante Confederazione Autonoma Sindacati Artigiani – C.A.S.A.  
Lorenzo Perra    Rappresentante CISPEL  
Contri Silvano   Rappresentante Confcooperative Unione Regionale Toscana  
Renato Santini   Rappresentante CISL  
Fabio Giovagnoli  Rappresentante CGIL  
Anna Nardi   Rappresentante Associazione dei consumatori e utenti  
Atzuri M.Antonietta   Rappresentante per l'Autorità di certificazione del FAS  
 
per la Segreteria del Comitato:  
Antonella Castri 
Silvia Chiarantini   
Elisa Nardi    
Silvia Sardelli  
   
Sono inoltre presenti: 
Andrea Silei   DG Generale Diritto alla Salute  
Cristina Bonechi DG Generale Organizzazione e sistema informativo  
Ombretta Gheri  DG Organizzazione e sistema informativo  
Enrica Profeti   DG Politiche formazione, beni e attività culturali  
Rosa Andrei   Nucleo regionale di valutazione  
Lucrezia Catalani  Nucleo regionale di valutazione  
Adriana Mongiat   Autorità di certificazione del FAS  
Moreno Seghi   Provincia di Pistoia  
Irene Rosadini   Confindustria Toscana  
 
 
  
 Il Responsabile dell’Organismo di Progr ammazione e Attuazione del PAR FAS saluta il 
Comitato e introduce la seduta riferendo sulle attività di governance  del FAS. 
 
 
 
1° Punto O.d.G. - Approvazione del verbale del Comitato di Sorveglianza del 23/06/2009  
 

In merito all’approvazione del Verbale de lla seduta del 23 Giungo 2009, il  Dott. Guerrini, 
Rappresentante del Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per lo sviluppo e la coesione 
economica - propone di aggiungere al Regolamento all’art.8 “Trasmissione della documentazione” in 
fondo al primo capoverso “con l’attivazione dell’opzione di conferma lettura ” così da garantire che 
tutti abbiano ricevuto la comunicazione.  
Il Comitato approva . 
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2° Punto O.d.G. - Esiti Delibere CIPE 1/2009, 11/2009 e aggiornamento piano finanziario  
 
 ( 1 ) L´Organismo di Programmazione riferisce al Comitato gli esiti della delibere CIPE 1/09 e 
del provvedimento di presa d´atto n. 11/09, provvedimento con il quale il Comitato, nell’esaminare 9 
PAR tra cui quello della Regione Toscana, ha, tra l´altro, formulato al cune osservazioni sui programmi 
di cui tener conto ai fini dei successivo adempimenti previsti dalla delibera CIPE 166/07.  
In relazione alla delibera CIPE 1/09, l´OdP riferisce che la GR ha approvato, con DGR n. 712/09, la 
revisione del piano finanziario d el PAR, tenendo anche conto del taglio, con carattere provvisorio, di 47 
M€ operato dal CIPE.  
In relazione al provvedimento di presa d´atto, l´OdP espone le valutazioni che la Regione ha 
opportunamente inviato al MISE, con nota prot. 282585 del 2/XI/09, i n risposta alle osservazioni 
formulate dal CIPE, valutazioni condivise dalla competente Direzione, come specificato dal Dr. 
Guerrini. 
Il Comitato, quindi, fa proprie le valutazioni formulate dalla Regione alle osservazioni del CIPE e ne 
prende atto. L´OdP ricorda, inoltre, che non è stato ancora adottato il provvedimento finale che chiude il 
processo negoziale della fase di avvio del Programma e che autorizza l´utilizzo delle risorse.  
Il Dr. Guerrini partecipa il CdS che è stata predisposta un´informativa a l CIPE, presentata alla seduta del 
6 novembre u.s., con la quale si propone al Comitato l´adozione del provvedimento di messa a 
disposizione delle risorse da parte della competente Direzione.  
Il Comitato prende atto . 
 
 
3° Punto O.d.G. - Relazione sullo sta to di attuazione del PAR FAS  
  
 L’Odp informa sulle Linee che hanno messo in atto le procedure per l’attribuzione dei contributi 
e l’ammontare delle risorse che sono state impegnate o prenotate a questo scopo.  
Il Comitato prende atto . 
 
 
4° Punto O.d.G. - Approvazione Piano di valutazione  
 

Giovanna Scarselli, Rappresentante del Nucleo Regionale di Valutazione espone il Piano di 
Valutazione ai membri del Comitato.  
Il Comitato approva . 
 
 
5° Punto O.d.G. - Modifiche criteri di selezione:  Pir 1.3 Linea 2, Pir  1.4 Linea 2, Pir 4.2 Linea 2  
 
 Vengono brevemente introdotte le modifiche, integrazioni o eliminazioni dei criteri di selezione delle 
operazioni e forniti chiarimenti in merito dai Responsabili di Linea.  
Per quanto riguarda il PIR 1.3 Linea 2 e  relativ amente al criterio di premialità  “ programma di investimento 
finalizzato alla creazione di un nuovo stabilimento, con esclusione delle operazioni di MERA 
rilocalizzazione all’interno del territorio regionale ” si propone di eliminare la parola “ mera”. Per quanto 
riguarda invece il criterio premialità “ programma di investimento finalizzato alla trasformazione 
                                                        
1 Testo così modificato in  sede di approvazione definitiva de l Verbale nella seduta del Comitato del giorno 
11/02/2010. 
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fondamentale del processo produttivo complessivo di uno stabilimento esistente ” si propone di eliminare la 
parola “fondamentale”. 
Il Comitato approva co n le modifiche proposte.  
 
 
6° Punto O.d.G. - Approvazione criteri di selezione Pir 3.4 Linea 2  
 

Viene presentata la scheda relativa a questa attività da parte del Dott. Ginestretti.  
Il Rappresentante del MISE propone di aggiungere al criterio di ammissibi lità “livello di progettazione 
almeno preliminare” la parola “approvato” e di aggiungere ai criteri di priorità, tra gli elementi preferenziali, 
la parola “livello”  alla compartecipazione finanziaria.  
Il Comitato approva con le modifiche proposte . 
 
 
7° Punto O.d.G. - Estensione ambito di intervento: Pir 2.1 Linea 1 e Pir 4.2 Linea 3  
 

Vengono presentate le modifiche apportate alle schede, esplicitando l’estensione dell’ambito di 
intervento.  
Il Comitato approva . 
 
 
8° Punto O.d.G. – Varie ed eventuali  
 

Silvia Chiarantini presenta al Comitato il logo FAS e illustra la struttura del sito web del PAR 
FAS che sarà prossimamente on -line all’indirizzo www.regione.toscana.it/fas  

Albino Caporale chiede al Rappresenta nte del MISE un chiarimento circa la possibilità di  
utilizzare il FAS per la costituzione di fondi di rigenerazione urbana sotto forma di "fondi rotativi". Il 
Dott. Guerrini risponde che non sembrano esserci motivi ostativi anche rispetto ai criteri di am missibilità 
previsti dalla Delibera Cipe 166/2007.  
Il Comitato prende atto.  
 
 
 
 

L’Autorità di Programmazione e attuazione PAR FAS Paolo Baldi ringrazia i partecipanti e 
dichiara concluso il Comitato di Sorveglianza.  
 
 
 
 
 
 
Il Segretario del Comitato PAR FAS                            L’Organismo di Programmazione PAR FAS  
          Elvira Pisani                                                                                             Paolo Baldi  
 


